
PREZZI
Quasi un milione e 400 mila nuclei familiari nel nostro 
Paese ha difficoltà ad acquistare i beni di consumo 
indispensabili, mentre il livello dei prezzi, in particolare 
dei prodotti alimentari, sta crescendo ad un ritmo ben 
più elevato rispetto ai redditi reali. I prezzi degli ortaggi 
e della frutta si moltiplicano ad esempio fino a 10 volte 
nel passaggio dai campi alla tavola, con rincari spesso 
speculativi ed ingiustificati a danno dei consumatori e 
dei produttori agricoli.

UNA POLITICA PER IL CONTENIMENTO
DEI PREZZI DEI BENI DI PRIMA NECESSITà

è POSSIBILE E NECESSARIA:

superare il criterio dell’inflazione programmata •	
nel rinnovo dei contratti di lavoro ed introdurre la 
copertura dei redditi dall’inflazione ‘quotidiana’, 
quella provocata dall’andamento dei beni di prima 
necessità;
potenziare il ruolo di •	 controllo ed intervento 
pubblico sui prezzi più sensibili;
incentivare la vendita diretta dei prodotti •	
agroalimentari, istituendo in tutte le città un 
mercato degli agricoltori;
introdurre agevolazioni per i •	 Gruppi di Acquisto 
costituiti dai cittadini;
introdurre l’obbligo per gli alimentari di esporre il •	
doppio prezzo, quello di origine e quello finale;
promuovere in ogni Comune la costituzione di un •	
“paniere” di beni di prima necessità” offerto a 
prezzi concordati, con agevolazioni per le famiglie 
più disagiate;
dare piena attuazione alla possibilità di azione •	
collettiva dei consumatori per il risarcimento 
contro lo strapotere delle grandi aziende, come 
previsto dall’ultima Legge finanziaria.
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